
d ’analisi tradizionalmente impiegati per mettere in luce i difetti di 
funzionamento del mercato privato. In questo senso, la teoria della 
public choice ha dunque tentato di «chiudere» i modelli di 
simulazione dei comportamenti sociali, il cui comune difetto è di 
trattare le scelte umane in maniera differente a seconda che 
l ’individuo, l ’unità fondamentale del contesto decisionale, operi nel 
tradizionale mercato di beni e servizi oppure agisca in quello politico 
(Buchanan, 1966/a e 1972).

Ricorrendo ai paradigmi dell’uomo economico e dello scambio (2), 
un numero crescente di studi ha così cominciato ad interessarsi 
proficuamente delle strategie utilizzate dagli individui per rivelare le 
proprie preferenze (positive o negative) per le politiche pubbliche.

Tra questi studi merita di essere segnalato quello di Breton, 1974. 
Dopo aver definito la partecipazione come « l’insieme delle attività 
che possono essere intraprese da cittadini razionali nel tentativo di 
ridurre, od anche eliminare, la coercizione (o la coercizione attesa) che 
è loro imposta dall’autorità di governo mediante l ’offerta di politiche 
aventi caratteristiche di beni pubblici», Breton, 1974, p. 74, ha 
valutato l ’influenza relativa di queste attività. A tal proposito, egli ha 
prima distinto le seguenti forme di attività politica:

a. partecipare ad un gruppo di pressione;
b. esercitare influenza sui politici attraverso contatti individuali o 

mediante un sostegno finanziario;
c. unirsi ad un movimento sociale;
d. regolare il proprio comportamento privato;
e. organizzare la fornitura di beni pubblici;
f. spostarsi da una circoscrizione ad un’altra;
g. dare o negare il proprio sostegno ad un partito politico.

Breton ha quindi analizzato quale combinazione di queste attività 
fosse la migliore per l ’individuo al fine di influenzare la condotta 
finanziaria di un’autorità di governo che massimizza una funzione di 
utilità includente, tra gli altri argomenti, la probabilità di rielezione.

2. La prospettiva metodologica della teoria della public choice è stata 
recentemente sottolineata da Buchanan, 1983.
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